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Cambi a Tokyo, Madrid, Atene e Londra 

L'Italia nomina 
4 ambasciatori 
Per la nostra diplomazìa e tempo di cambiamenti. Ieri è 
stata la giornata delle nuove nomine degli ambasciatori 
a quattro importanti sedi diplomatiche: Londra. Atene, 
Tokyo e Madrid. Il via libera dopo il gradimento dei go
verni interessati. Chi sono i nuovi ambasciatori: nel loro 
passato importanti incarichi ricoperti in ambiti comuni
tari. Nominato anche il nuovo direttore generale delle 
relazioni culturali della Farnesina. 

NOSTRO SEVIZIO 
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Processo alla malasanità i 
Ministra in tribunale per malata di mente senza letto 
La ministra della Sanità britannica dovrà pre
sentarsi in tribunale per spiegare come mai una 
touta ipgMlJ mente.non trovi posto in 
ospedale. A spiccare l'ordine di comparizione è 
stato il giudice Thorpe. 

WOailO* »*e«3t<*IWWITÌHÌ 

• La ministra della sanità Inglese,. 
Virginia Bottomley, finisce in tribù?: 
naie a cause dette disfunzioni del
l'ormai tatìscente sistema sanitario 
Inglese. A chiamarla sul banco del 
testimoni è it giudice Anthony 
Thorpe che da nove mesi cere» 
inutilmente di far ricoverate una 
sua Imputata, Sharon Towes; in un 
ospedale psichiatrico. La ragazza, 
di 24 anni, era slata arrestata lb 
seotso aprile per aver accoltella» 
un impiegalo comunale, Henry 
O'Rawe, senza alcun motivo appa
iente. In tribunale Sharon si era di
chiarata colpevole di aggressione 
premeditata ed era stata rinchiusa 
nella prigione di Holtoway ma il 
giudice Thorpe aveva anche ordir 
nato un ricovero Immediato In un 
ospedale psichiatrico per accerta
menti sulla sua condizione menta
le. Risultato: dopo nove mesi Sha

ron occupa ancora la sua cella 
perette non è stato possibile trovar
le un letto in tino dei tanti nosoco
mi del paese. Dopo aver ripetuta
mente protestato con le autorità 
sanitarie mercoledì scorso il giudi
ce ha perso la pazienza ed ha lan
ciato una sorta di ultimatum: «0 si 
risòlve la situazione entro due gior
ni oppure io emetto un ordine di 
comparizione per la ministra. Tro
vo inaccettabile in una società mo
derna - ha aggiunto il giudice mer
coledì scorso - che questa Corte 
sia costretta a tenere ir prigione 
una donna maiala che dovrebbe 
essere, invece, curata. Credo che la 
ministra della sanità debba venire 
davanti a questa corte a spiegare le 
ragioni di questa deplorevole situa
zione- Detto, fatto. Ieri, visto che il 
posto letto non era stato trovalo, e 
partito il mandato dì comparizio

ne: venerdì prossima Virginia Boi. 
tomley dovrà recarsi nell'aula della 
corte di Chichester per dare spie
gazioni al giudice. 

Al ministero della Sanità la deci
sione di Thorpe è stata accolta con 
sconcerto. I legali del dicastero ma 
sono al lavoro per riuscire ad evita
re alla ministra l'imbarazzante 
comparsa in tribunale. Ma Virginia 
Bottomley ha pochissime possibili
tà di sfuggile alla convocazione-
mandando, magari, qualche fun
zionario al suo posto. L'ordine di 
comparizione emesso dal giudice, 
infatti, è indirizzato a lei personal
mente e non pud essere Ignorato. 
Se la ministni non si presentasse ri-
schìerebbe un'incriminazione per 
oltraggio alla corte. La giornata di 
venerdì, dunque, potrebbe trasfor
marsi in un processo alla sanità 
britannica che, negli ultimi anni, 
ha subito un rapido quanto incre
dibile deterioramento. Il motivo? 
Principalmente I pesanti tagli degli 
ultimi anni che si sono abbattuti 
sugli ospedali costringendoli ad 
una drastica riduzione dei posti let
to, A pagante le spese sono stati 
soprattutto i nosocomi psichiatrici. 
Già qualche mese fa la commissio
ne sulla salute mentale, che ogni 
due anni è chiamata a redigere un 
•apporto sulla sanità britannica, 
aveva denuncialo una situazione 

molto allarmante. I pazienti meno 
gravi vengono sempre più spesso 
dimessi per far posto a nuovi mala
ti. Questo fenomeno ha portato ad 
un. . i i w ^ r ^ d f & f i q ^ , [Sono 
moltissime. - ^piegava nella rap
porto d e ^ . commissione. |, |a., psi
chiatra PJaine Murphy - le inchie
ste aperte sulla morte di persone 
che si sono suicidate poco tempo 
dopo aver lasciato l'ospedale», 
Un'altra grave carenza riguarda il 
personale: la maricaiwa di infer
mieri e medici qualificati rende im
possibile la somministrazione di 
vere e proprie terapie. Ma la malat
tia più grave della psichiatria bri
tannica rimane il sovraffollamento. 
1 letti sono sistemati ovunque ed a 
volte vengono utilizzati per due 
persone. Le persone più. disturbate 
vengono spesso sistemate nei re
parti dei meno gravi con owti pro
blemi per l'incolumità di questi ul
timi, La etisie avvenuta negli ultimi 
due anni: la chiusura dei vecchi 
ospedali psichiatrici ed il venir me
no delle lungo degenze ha causato 
una pressione altissima sui reparti 
per le malattie acute. Ad essere 
maggiormente penalizzati sono i 
centri urbani. A Londra, Liverpool, 
Birmingham e Manchester la situa
zione è Insostenibile da varii mesi. 
Ma il governo tarda ad Intervenire. 

Petroliera libica 
esplode nel porto 
dona Valletta 
M W R H » 9 marinai 
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Esiste dal '92 e consegna rapporti quotidiani al presidente per aiutarlo nelle scelte 

Una task-force di Eltsin interroga le stelle 
C'è uno stuolo di maghi al Cremlino che interroga le stelle 
per aiutare Eltsin nelle scelte quotidiane ed è sotto la super
visione del generale Korzhakov in persona, il temuto capo 
delle guardie del presidente. Nato nei '92, il centro di infor
mazione paranormale è diretto da una figura sinistra che fa 
paura allo stesso Korzhakov, il generale Rogozin. Tutto 
quello che fa è supersegreto ma ogni giorno arriva il suo 
•verdello" sul tavolo di Eltsin. E il presidente ta studia. 

BAILA MOSTRA COBRISPOtJOEHtE 

aULDOMJW * TUU.NTI 
a> MOSCA. Esplosa l'Urss, morte le 
certezze del socialismo, al Cremli
no in piena tempesta si comincia
rono a interrogare gli spiriti nella 
speranza di trovare una rotta che 
facesse approdare da qualche par
te. Agli appelli perù rispondevano 
solo te anime comuniste: Khru-
scev, Berla e Stalin in persona. Né 
Pieno II grande, ne Caterina. né l'a
cuto ministro Stolypin volevano sa
perne di comunicare con I nuovi 
padroni della Russia, lo anime del 
comunisti perù erano scombinale, 

rispondevano a vanvera e procura
vano più guai di quanti ne risolves
sero. Alloìa ci fu un summit e si de
cise d ie gli spirili era meglio la
sciarti stare, tròppo Insiabiii, trop
po ciarlieri. Meglio intenogare stel
le e energia, loro si che non cam
biano mai. Si cominciò iti maniera 
artigianale. Fu la maestra ili tennis 
di Eltsin, Lidia Muranova, ad aprite 
la strada. SI occupava dì parapsi
cologia e ogni tanlo portava da Elt
sin una persona dotata di intieri 
sovrannaturali pen'he lo aiutasse a 

sbrogliare la matassa del momen-
to. Slamo tra il '91 e li '92, il presi
dente è già presidente, il governo è 
In mano ai riformisti che comincia
no a smantellare con la mano pe
sante lo stato socialista. La Russia 
sembra che crolli da un momento 
all'altro, il mondo è preoccupato, il 
Cremlino pure. Le scelte diventano 
sempre più difficili e si moltiplica
no per questo centri di assistenza e 
consiglieri. La maestra di tennis 
non sembra più all'altezza della si-
tuazione. bisogna passare a pro
fessionisti. Ecco che l'assistente di 
Eltsin. Lev Sukhanov, insieme al 
presidente fin dai tempi dell'ostra
cismo di Oorbactov, viene chiama
to all'alto incarico: deve occuparsi 
di costruii* un servizio astrologico 
e paranormale che affianchi tutti 
gli altri esperti a disposizione del 
Cremlino. Sukhanov ci mette, in 
senso stretto, tutta l'anima e chia
ma un bel po' di specialisti. Prende 
talmente sul serio Usuo lavoro che 
non tollera la minima derisione. 

Ma fa troppo bene perché a un cer
to punto viene notato da Korzha
kov. Il capo delle guardie di Eltsin, 
potentissimo uomo del Cremlino, 
si rende conto che quei maghi po
trebbero essere troppo influenti sul 
suo •padrone» e interviene. Chiede 
e ottiene la responsabilità del servi-
rio perchè diventato ormai «delica
to» e perché sono necessari -veri 
professionisti". D'altra parte, sostie
ne Il generale, anche alla Casa 
Bianca quella di Washington, han
no un servizio di maghi e sicura
mente non lo lasciano nelle mani 
del primo venuto. Arriviamo cosi ai 
giorni nostri. Secondo la Komso-
mofeftq/a piando esiste ora al 
Cremlino una vera e propria sezio
ne di informazione formala da 
astrologi, esperti in parapsicologia 
e persone dotate di poteri sovran
naturali che Interrogano le stelle e 
controllano l'accumulo e la disper
sione delle energie per fornire quo
tidianamente a Ettsin la sua tabella 
di marcia: deve partire? deve in
contrare quella persona? deve fare 

quella visita? deve prendere tale o 
tal'altra decisione? Anche l'aldilà 
comunque non deve avere le idee 
chiare perche tutto si putì dire me
no che i propositi del presidente 
siano logici e lineari. Sarebbe cu
rioso d'altronde sapere cosa gli 
hanno consigliato le stelle circa 
l'assalto dia Casa Bianca o l'inva
sione della Cecenia. 

Tutte le Informazioni sono rac
colte da una misteriosissima perso
na, it generale Rogozin, Viene defi
nito da chi lo conosce una figura 
sinistra temuta perfino dal suo ca-
pò. Korzhakov. Non si sa come la. 
vota, non si sa cosa propone a Elt
sin: sono i segreti più segreti del 
Cremlino, Si sa perù che Rogozin, 
come Sukhanov, fi suscettibilissi
mo e minaccia vendette contro 
chiunque si prende gioco del suo 
lavoro. Essendo qualcuno avvezzo 
alle forze del bene edel male viene 
preso molto sul serio perché pei 
esemplo I giornalisti russi che si oc
cupano di lui usano uno pseudoni
mo. 

a* ROMA. Alla Farnesina è tempo 
di cambiamenti. Cambiamenti die 
Investono anche alcune delle più 
importanti sedi diplomatiche all'e
stero: da Madrid a Tokyo, da Lon
dra ad Atene. E il walzer delle felu
che» è solo agli inizi. Le nomine, 
recentemente deliberate dal Con
siglia dei ministri, sono stale uffi
cializzate ieri, a seguilo del gradi
mento pervenuto dal governi Inte
ressati. In un momento In cui lira-
Ila cerca dì risalire su! «treno euro
peo» e interessante guardare da vi
cino il curriculum vjtae» dei nostri 
diplomatici, alcuni dei quali hanno 
nel loro passato ricoperto impor
tanti incarichi In ambito di organi
smi comunitari. 

Iniziamo da Ranieri Vanni d'Ar-
chiraft, nuovo ambasciatore a Ma
drid. In carriera dal 1954, nel suo 
passato diplomatico vi $ l'impor
tante incarico di ambasciatore a 
Bonn, nel 1987, e successivi Incari
chi di direzione centrale come 
quello di direttore generale degli 
affari economici e, nel 1991, di di
rettore generale degli affari politici. 
Di importante significato, in un'ot
tica europeista, è l'incarico di com
missario italiano presso la Com
missione dell'Unione europea a 
Bruxelles, ricoperto dall'ambascia
tore Vanni d'Aichirafì nel 1993: un 
incarico, quest'ultimo, che riporta 
l'ambasciatore agli Inizi della sua 
carriera diplomatica, quando, nel 
1961, ricopri la carica di primo se
gretario di legazione alla Rappre
sentanza permanente d'Italia pres
so la Cee e la Ceea a Bruxelles. 

Un'altra sede «caldai, per quel 
che concerne la costruzione dell'u
nità europea, è quella a cui è desti
nato Paolo Galli, neoambasciatore 
Italiano a Londra. In carriera diplo
matica dal 1958. Galli è ambascia
tore a Varsavia nel 1986 e due anni 
dopo, rientrato a Roma, è nomina
to direttore generale della Coope
razione allo sviluppo, «segmento» 
ministeriale balzato recentemente 
agli .onori» della cronaca nera per 
losche storie di tangenti e malver
sazioni. Anche nel passato del
l'ambasciatore Gain vi sono impor
tanti Incarichi ricoperti in ambiti 
comunitari: nel 1980 è inviato a 
Bruxelles in qualità di vice capo 
(Idia Rappresentanza permanente 
d'Italia presso la Cee. Nel 1992 vie
ne destinato alla sede di Tokyo. 

E nella capitale giapponese la 
ora il suo ingresso Giovanni Domi-
nedò, in passato (1987) amba
sciatore a Tel Aviv e successiva
mente (1991) ad Alene. Nel mez
zo (1987) l'ambasciatore Domi-

ntdò assume l'incarico di consl-
glfere diplomatico del presidente 
data Repubblica Francesco Cossi-
galNel 1991 viene nominato capo 
delb rappresentanza diplomatica 
perrtanente d'Italia presso l'Ulte» 
scoi( Parigi. Rientrato a Roma nel 
1995| assume l'incarico di direttore 
dell'istillilo diplomatico. 

Si noma in Europa con Enrico 
Ptetronarchi, nuovo ambasciatore 
d'Italia'ad Atene, Nel suo passato 
diptomi".ico vie la carica di vice di
rettore generale degli affari econo
mici e, ntl 1994, direttore generale 
delle relazioni culturali. Le nomine 
ufficializzile ieri non riguardano 
solo sedi diplomatiche- Una nomi
na di particolare importanza è 
quella di Ntchelangelo Jacobucci, 
ministro pknipotenziario di prima 
classe, allallrezlone delle relazio
ni culturali fiel suo passalo diplo
matico 'cMa nomina a capo del
ta Rapprestntanza diplomatica 
permanente l'Italia presso rime
sco a Parigi, vie la responsabilità di 
importanti ambasciale, come quel
la di Algeri. (1985) e Atene 
(1989). ' 

Rapina In Croazia 
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Rapporto ufficiale degli esperti 

Gli enologi della Champagne 
«Il cucchiaino nella bottiglia 
non salva le bollicine» 
• PARIGI. E la fine di un mito. Tut
ti coloro che per anni si sono rite
nuti depositari del «segreto» del 
cucchiaino che conserva frizzante 
lo champagne, e In genere le be
vande con le bollicine, sono stati 
smentiti da un'equipe di tecnici 
francesi del comitato interprofes-
slonale del vino di Champagne. I 
tecnici, la cui rlcercaéstata seguita 
e pubblicata dalla rivista professio
nale >Le vigneron champenois», 
hanno infilato 1 famosi cucchiaini, 
alcuni In acciaio Inox altri in argen
to, nel collo di alcune bottiglie di 
champagne aperte e parzialmente 
svuotate, ne hanno lasciato altre 
semplicemente aperte e, Infine. 
hanno rimesso il tappo su un ulti
mo gruppo. Dopo 72 ore di attesa, 
l'incontrovertibile risultato è stato: 
perdita eguale di efficacia delle 

bollicine sia con II cucchiaino sia 
senza. Soltanto rimettendo il tsopo 
si migliora la situazione. Ma il <uc-
chiaino si e rivelato una delusane 
anche per la presunta qualiu di 
conservare il sapore del vino. Uni
ca scappatoia, stando agli esparri 
francesi ben consci della responsa
bilità che si assumono nella demo
lizione del mito, È quella di metta* 
il tappo o... di finire la bottiglia tra 
gli amanti delle bollicine sono ai-
vertrti. chissà se desisteranno dal 
tramandare questa inutile tradizió
ne alle generazioni a venire. La pr-
ma verifica è per il prossimo capo
danno quando milioni di individui 
nel mondo stapperanno la fatidica 
bottiglia. Quanti di loro infileranno 
ancora II cucchiaino magico nel 
collo delle bottiglia? 


